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CAPITOLATO SPECIALE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SOCIO ASSISTENZIALE 

DELL’APSP S. ANTONIO ABATE DI TRINO 

1.PREMESSE  

Con delibera a contrarre n. 13 del 24/05/2022, questa Amministrazione ha deliberato di 

procedere all’affidamento esterno del servizio di ristorazione socio-assistenziale 

dell’APSP S.Antonio Abate di Trino . L’affidamento avverrà mediante procedura aperta 

e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

 

Il luogo di svolgimento del servizio è a Trino (VC) CIG 9276022F7F 

 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Dott.ssa  Daniela 

Ferraris 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA La documentazione di gara comprende:  

1) Bando di gara;  

2) Disciplinare di gara;  

3) Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati:  

- Protocollo Alimentare;  

- Menù in vigore; 

 - Grammature ASL AL 

5) DGUE;  

7) Facsimile per la presentazione delle offerte: 

 - istanza di ammissione alla gara (Facsimile 1); 

 - dichiarazioni integrative (Facsimile 2);  

- dichiarazioni integrative e presa atto delle condizioni (Facsimile 3); 

 - dichiarazioni impresa ausiliaria (Facsimile 4); 

 - offerta economica (Facsimile “C”); 

 8) Elenco personale attualmente in servizio  

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet:www.apsptrino.it alla voce 

“Trasparenza” - sezione “bandi di gara e contratti”. 

 

 

 

 



2.2 CHIARIMENTI  

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 

quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo apsptrinoegisterpec.it, almeno 10 giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le richieste di 

chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 

74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.apsptrino.it alla voce “Trasparenza” sezione “bandi di gara e contratti”. Non 

sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei 

nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 

alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il 

tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, 

GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 

formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di 

cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 

si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione 

recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori indicati. 

 

3.  OGGETTO, DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

La durata del presente appalto è stabilita in anni UNO con decorrenza dal 01 agosto 2022 e 

scadenza il 31 luglio 2023. Il periodo potrebbe avere decorrenza diversa in caso di tempi di 

aggiudicazione più lunghi del previsto. L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di 

proroga espressa mediante comunicazione, a mezzo di posta elettronica certificata, entro 60 giorni 

dalla scadenza e fino a un massimo di mesi sei. Nel caso in cui allo scadere del termine naturale 

previsto dal contratto, l’APSP non avesse provveduto ad aggiudicare il servizio per il periodo 

successivo, l’Aggiudicataria sarà obbligata a continuarlo per il periodo richiesto dall’APSP 

stessa, alle stesse condizioni contrattuali vigenti. L’importo a base di gara di € 150.000,00 è 

comprensivo della eventuale facoltà di proroga massima, al netto di Iva e/o di altre 

imposte e contributi di legge nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 

interferenze.  

L’importo è determinato da un costo della giornata alimentare a base d’asta di € 5,50 a 

ospite (al netto di Iva e degli oneri per la sicurezza) con una presenza media annua di n. 

70 ospiti residenti e un costo pasto a base d’asta di € 2,50 per le forniture non residenziali 

(al netto di Iva e degli oneri per la sicurezza) con una media di n. 3.500 pasti annui.  

L’importo annuale degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 1.000,00, al netto 

dell’Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi, non è soggetto a ribasso (pari a € 

1.500,00 riferito a un  anno di contratto e all’eventuale facoltà di proroga massima di mesi 

sei).  

L’appalto è finanziato con risorse proprie di Bilancio. 

 



 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla 

presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, 

purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in 

forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. È vietato 

ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 

(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). È vietato al concorrente che partecipa 

alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in 

forma individuale. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di 

imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non 

partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola 

o associata. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono 

tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara In caso di 

violazione, sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. Nel caso di 

consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Le aggregazioni tra imprese aderenti al 

contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di 

rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo 

alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 

far parte di queste; b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di 

imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 

contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o 

offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; c) nel caso in cui 

la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC 

n. 3 del 23 aprile 2013). Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare 

deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel 

programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 

realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). Il ruolo 



di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 

un’aggregazioni di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con 

potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la 

veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 

delle quote di partecipazione. Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, 

n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche 

riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese 

aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

5. REQUISITI GENERALI 

 Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione 

di cui all’art. 80 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano 

affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 

commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione 

dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera 

ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, 

sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

 6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i 

competenti ordini professionali per l’attività analoga a quella oggetto della presente 

procedura di gara.   

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

b) Fatturato globale medio annuo riferito a ciascuno degli ultimi n.3 esercizi finanziari 

disponibili di € 700.000,00 IVA esclusa; c) Fatturato specifico, nel settore di attività 

oggetto dell’appalto (attività di ristorazione socioassistenziale in strutture residenziali per 

anziani) conseguito negli ultimi tre esercizi finanziari disponibili non inferiore al 75% 

dell’importo a base di gara. I requisiti b) e c) rispondono a principi di adeguatezza, 

proporzionalità e pubblico interesse, in considerazione dell’oggetto dell’appalto e delle 

sue peculiarità, per cui risulta necessario individuare operatori economici in possesso di 

specifica esperienza e tali da garantire una speciale affidabilità. Ai fini della prova del 

possesso dei succitati requisiti, se il concorrente non è in grado, per fondati motivi, di 

provare il predetto fatturato a mezzo di bilanci approvati, può provare la propria capacità 

economico-finanziaria mediante qualsiasi altro documento idoneo. Ove le informazioni 

sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività 

 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi all’oggetto 

dell’appalto (ossia relativi all’attività di ristorazione socio-assistenziale in strutture con 



almeno 100 posti letto) per enti pubblici o privati per un importo complessivo non 

inferiore al 75% dell’importo posto a base di gara. Dovranno essere elencate le tipologie 

dei servizi svolti, i loro importi specifici, il periodo, la durata e i soggetti per i quali sono 

state rese le prestazioni, specificando se pubblici e privati. I servizi prestati a favore di 

amministrazioni o enti pubblici sono provati, in sede di controllo, da attestati rilasciati e 

vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Per i servizi prestati a privati, 

l’avvenuta effettuazione della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo 

stesso concorrente e comprovata, in sede di controllo con la produzione delle relative 

fatture. 

  Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità 

alla norma UNI EN ISO 9001:2015 relativa al servizio di ristorazione. La comprova del 

requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della 

qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. Tale documento è rilasciato da un organismo 

di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo 

specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente 

nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato 

a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione 

appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando 

l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati. f) Possesso di valutazione di 

conformità delle proprie misure di gestione ambientale alle norme europee della serie 

UNI EN ISO 14001 idonea, pertinente e proporzionata all’oggetto dell’appalto. La 

comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di 

gestione ambientale rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della 

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di 

applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento 

firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del 

Regolamento (CE), n. 765/2008. Al ricorrere delle condizioni di cui agli articoli 87, 

comma 2 del Codice la stazione appaltante accetta anche altre prove documentali relative 

all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard 

sopra indicati.  

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

 I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di imprese 

aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 

la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria. Nel caso in cui la 

mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese 

di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità 

indicate per i raggruppamenti. Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla 

Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle 

commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto 

da: a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE; b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e 

dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. I requisiti richiesti 



di capacità economica e finanziaria e di capacita tecnica e professionale dovranno essere 

posseduti dal concorrente plurisoggettivo (tuttavia, la mandataria dovrà possedere tali 

requisiti in misura maggioritaria), salvo le certificazioni richieste che invece dovranno 

essere possedute da ciascun componente 

 

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI  

 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto 

dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle 

commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal 

consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. I requisiti richiesti di capacità 

economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono 

essere posseduti: a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal 

consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 

posseduti dalle singole imprese consorziate; b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) 

del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle 

consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali 

vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

ARTICOLO 7 -  AVVALIMENTO 

Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 49 del Dlgs n. 163/2006 il concorrente 

singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’ art. 34 del Dlgs n. 163/2006, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti economici e/o tecnici avvalendosi dei requisiti di altro 

soggetto. 

A tal fine, ed in conformità all’ art. 49, comma 2 del Dlgs n. 163/2006 il concorrente che intenda 

far ricorso all’avvalimento dovrà produrre, a pena di esclusione, le dichiarazioni ed i documenti 

previsti dal succitato art. 49 cui si fa rinvio integrale. 

A pena di esclusione non è consentito che dello stesso operatore ausiliario si avvalga più di un 

concorrente. Non è altresì consentita la partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma ( 

individuale o associata ) dell’impresa ausiliaria e del concorrente che si avvale dei requisiti 

dell’impresa medesima. 

 ARTICOLO 8. SUBAPPALTO 

 Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare 

o concedere nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 105 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. Il 

concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori. Non 

costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: - 

l’omessa dichiarazione della terna; - l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. È 

consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. Il 

concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice, una terna di subappaltatori con 

riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea. Il tale caso il medesimo subappaltatore 



può essere indicato in più terne. I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 

del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle 

parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di 

quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati 

nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. Non si configurano come attività 

affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

ARTICOLO 9 GARANZIA PROVVISORIA 

- Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016 deve essere presentata, a pena di esclusione 

dalla gara, la cauzione provvisoria pari al 2% del valore  complessivo posto a base d’asta per 

dodici mesi di euro 150.000,00 (euro centocinquanta//00).  

Detta cauzione deve:  

 essere presentata in originale;  

 essere costituita mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 

fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 del 

D. Lgs. n. 385 del 1 settembre 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da  parte di una società di 

revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e che 

abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla normativa bancaria assicurativa; 

 contenere, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia di cui all’art. 1957, secondo comma, del Codice Civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione 

appaltante;  

 avere efficacia per almeno centottanta (180) giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

 essere corredata, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, dall’impegno, da parte 

di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli art. 103 e 105 

D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

L’importo della garanzia può essere ridotto se sussistono le condizioni stabilite dall’art. 93, 

comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di RTI di tipo orizzontale per beneficiare della 

riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi 

dell’articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, comprese eventuali imprese associate ex 

articolo 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di 

riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente 

alla quota parte riferibile a quella/e, tra le imprese riunite, dotata/e della certificazione, 

comprese eventuali imprese associate ex articolo 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 

(cooptate). 

La mancata produzione della cauzione provvisoria rende l’offerta carente di un suo elemento 

essenziale e, pertanto, non ammissibile. In applicazione del principio di proporzionalità e di 

serietà dell’offerta, la presentazione di una cauzione provvisoria di importo notevolmente 

inferiore a quello richiesto (ossia inferiore ad oltre un terzo rispetto alla somma richiesta) inficia 

la validità  dell’offerta 

- Attestazione di versamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione in attuazione 
dell’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266 del 23 dicembre, ai sensi della delibera dell’ANAC 
n. 163 del 22 dicembre 2015 e secondo le modalità previste all’indirizzo http://contributi.avcp.it  il 

codice identificativo gara (CIG) per poter effettuare il versamento è il seguente: 9276022F7F  Nel 
caso di RTI e consorzi il versamento è unico e viene effettuato dal capogruppo o dal consorzio stesso. 



- L'obbligo di versamento del contributo da parte degli operatori economici è condizione di 
ammissibilità dell'offerta ai sensi dell’articolo 1, comma 67 della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005. 
- ARTICOLO 10 -  TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

- Il plico contenente l’offerta e la relativa documentazione deve pervenire tramite la procedura 

prevista dal MEPA.  

- Caratteristiche del plico dell’offerta   

- Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla gara, DUE (2) buste ugualmente 

sigillate recanti ognuna l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto e la dicitura 

rispettivamente:   

- - BUSTA A  Documentazione Amministrativa (istanza e documenti per l’ammissione alla 

gara), 

- - BUSTA B  Offerta Economica.  

-   

8.3  Busta “A” - Documentazione amministrativa  

La Busta A deve contenere: 

- Domanda di partecipazione alla gara redatta in conformità al modello fac-simile allegato al 
presente Disciplinare, in bollo e in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare 
o dal procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da un 
raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, la domanda di partecipazione 
dovrà essere presentata e sottoscritta da ciascuno dei soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio. 
Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un valido documento di identità del/dei 

sottoscrittore/i. Nel caso di sottoscrizione della domanda da parte di un procuratore, ovvero di un 

raggruppamento o consorzio già costituito, deve essere allegata la relativa procura. 

Allo stesso modo, la mancanza della copia fotostatica di un valido documento di identità del/dei 

sottoscrittore/i rende la domanda nulla per difetto di una forma essenziale stabilita dalla legge.  

Le dichiarazioni richieste possono essere redatte utilizzando i modelli allegati al presente 

Disciplinare, ma l’uso di detti modelli non è vincolante. Essi, infatti, sono predisposti ai soli fini 

esemplificativi e non costituisce causa di esclusione l’utilizzo di altri schemi, purché contemplino 

tutte le dichiarazioni richieste a pena di esclusione.  

 

- Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articolo 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e 
s.m.i., come da modello allegato, o più dichiarazioni in caso di raggruppamenti o consorzi, oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante o il procuratore dell’impresa, 
assumendosene la piena responsabilità, attesti, indicandole specificatamente:  

 

a. iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. con le seguenti indicazioni: denominazione, 

forma giuridica, sede legale ed oggetto dell'attività, nonché le generalità degli amministratori e dei 

direttori tecnici risultanti dal certificato di iscrizione, indicazione dei soggetti cessati nell’anno 

antecedente la data di indizione della gara, codice fiscale e partita IVA dell’operatore economico;  

b. domicilio eletto, numero di fax e indirizzo di posta elettronica certificata presso i quali potranno 

essere inviate comunicazioni o richieste di integrazioni e chiarimenti autorizzando espressamente 

la Stazione Appaltante a utilizzare il fax e l’indirizzo di posta elettronica indicati;  



c. numeri di posizione INPS ed INAIL e indicazione della relativa sede zonale degli Enti Previdenziali. 

In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare quella in cui ha sede l'attività principale 

dell'impresa; 

d. codice di attività conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria (cinque cifre, indicate nell'ultima 

dichiarazione IVA);  

e. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare per 

l’affidamento delle concessioni o degli appalti pubblici previste dall’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

f. di conoscere e accettare, senza condizioni e riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni 

contenute, nel Disciplinare, nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli Allegati dichiarando, altresì, di 

accettarne incondizionatamente le relative disposizioni;  

g. di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla esecuzione dei servizi 

e sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 

economica presentata; 

h. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta economica, delle 

condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi; 

i. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) indicazione del concorrente al 

quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo e assunzione dell’impegno a uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

j. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero 

l’atto costitutivo in copia autenticata del consorzio o GEIE; 

k. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) attestazione, ai sensi e per gli 

effetti del disposto dell’articolo 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, delle quote di partecipazione 

di ogni operatore economico nonché le parti delle prestazioni che saranno eseguite da ciascuna 

associata o consorziata partecipante al raggruppamento. Presa d’atto del divieto di qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 

concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, come previsto 

dall’articolo 48, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del 

medesimo articolo; 

l. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n.196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

m. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 

attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Casa di Riposo di Trino  nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 



n. (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016) di 

concorrere per conto dei consorziati (indicare denominazione, ragione sociale, sede legale e codice 

fiscale di ciascun consorziato) riportando la composizione del consorzio medesimo; 

o. di possedere i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico professionali indicati nel 

disciplinare di gara. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, il 

requisito di capacità tecnica e professionale (almeno n. 1 contratto per prestazioni aventi ad oggetto 

servizi di pulizia presso strutture ospedaliere, case di riposo, di cura e/o affini pubbliche e private, 

nel triennio 2016-2017-2018) dovrà essere posseduto per intero da una delle ditte facenti parte del 

raggruppamento o consorzio. Non è pertanto ammesso il frazionamento dello stesso.  

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nell’ambito del presente 

procedimento di gara, la Casa di Riposo provvederà a inoltrare - ai sensi dell’art. 80, c. 12, D.Lgs. n. 

50/2016 - segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, nel caso in cui ritenga che 

siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 

della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 

informatico di fini dell’esclusione dalle procedure di gara fino a due anni. 

 Garanzia provvisoria ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016 deve essere presentata, a pena di 

esclusione dalla gara, la cauzione provvisoria pari al 2% del valore  complessivo posto a base d’asta per 

dodici mesi di euro 158.500,00 (euro centocinquantottocinquecento//00).  

Detta cauzione deve:  

 essere presentata in originale;  

 essere costituita mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 del D. Lgs. 
n. 385 del 1 settembre 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 
e che sono sottoposti a revisione contabile da  parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'art. 161 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla normativa bancaria assicurativa; 

 contenere, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia di cui all’art. 1957, secondo comma, del Codice Civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;  

 avere efficacia per almeno centottanta (180) giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

 essere corredata, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, dall’impegno, da parte di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli art. 103 e 105 D.Lgs. n. 50/2016, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. 
L’importo della garanzia può essere ridotto se sussistono le condizioni stabilite dall’art. 93, comma 

7 del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di RTI di tipo orizzontale per beneficiare della riduzione di cui al 

predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi dell’articolo 93, comma 

7 del D.Lgs. 50/2016, comprese eventuali imprese associate ex articolo 92, comma 5, del D.P.R. n. 

207/2010 (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la 

riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota parte riferibile a quella/e, tra le imprese 

riunite, dotata/e della certificazione, comprese eventuali imprese associate ex articolo 92, comma 

5, del D.P.R. n. 207/2010 (cooptate). 

La mancata produzione della cauzione provvisoria rende l’offerta carente di un suo elemento 

essenziale e, pertanto, non ammissibile. In applicazione del principio di proporzionalità e di serietà 

dell’offerta, la presentazione di una cauzione provvisoria di importo notevolmente inferiore a quello 



richiesto (ossia inferiore ad oltre un terzo rispetto alla somma richiesta) inficia la validità  dell’offerta 

medesima. 

 

- Attestazione di versamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione in attuazione 
dell’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266 del 23 dicembre, ai sensi della delibera dell’ANAC 
n. 163 del 22 dicembre 2015 e secondo le modalità previste all’indirizzo http://contributi.avcp.it  il 

codice identificativo gara (CIG) per poter effettuare il versamento è il seguente: 9276022F7F  Nel 
caso di RTI e consorzi il versamento è unico e viene effettuato dal capogruppo o dal consorzio stesso. 

- L'obbligo di versamento del contributo da parte degli operatori economici è condizione di 
ammissibilità dell'offerta ai sensi dell’articolo 1, comma 67 della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005. 
 

- Copia del Capitolato Speciale d’Appalto e del presente Disciplinare di Gara, timbrata e firmata in 
corrispondenza di ciascuna pagina, per conoscenza e accettazione, dal legale rappresentante o 
titolare o procuratore dell’impresa singola ovvero, nel caso di concorrente costituito da imprese 
riunite o da riunirsi o da associarsi, dal legale rappresentante o titolare o procuratore di ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.  

 

- Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti 
l’istituto dell’avvalimento, previste dall’articolo 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e dall’articolo 
88, comma 1, del D.P.R. 207/2010, da prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui 
agli articolo 46 e 47 del DPR 445/2000. Nel caso di RTI o Consorzio o GEIE già costituito deve essere 
presentata copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero, nel caso di Consorzio, di 
qualunque tipo, deve essere presentata la copia conforme all’originale dell’atto da cui evincere 
l’elencazione aggiornata dei consorziati e, nel caso dei Consorzi Ordinari già costituiti, la delibera di 
individuazione delle consorziate per le quali il Consorzio stesso concorre.  

 

Busta “B” – Offerta Economica 

La Busta B deve contenere, a pena di esclusione, apposita dichiarazione conforme al modello fac-simile 

allegato al presente disciplinare, reso legale mediante l’apposizione di una o più marche da bollo.  

La dichiarazione deve essere redatta in lingua italiana e sottoscritta in ciascun foglio per esteso dal 

titolare o legale rappresentante della azienda partecipante. In particolare, l’offerta deve contenere:  

 

a) l’indicazione, in cifre e lettere, dell’importo complessivo offerto relativo al periodo contrattuale, 
inferiore all’importo posto a base di gara per ventiquattro mesi, esclusi oneri di sicurezza, di  euro 
150.000,00 (centocinquantottomilacinquecento//00), per l’effettuazione completa, totale e a 
perfetta regola d’arte dei servizi oggetto del presente appalto secondo le specifiche del relativo 
Capitolato speciale, degli Allegati e del Progetto Tecnico proposto. In caso di discordanza tra 
l’indicazione in cifre e in lettere, sarà valida quella economicamente più vantaggiosa per la 
stazione appaltante ai sensi dell’articolo 72, comma 2, del Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

b) l’espressa dichiarazione che la formulazione del prezzo complessivo offerto è stata determinata 
valutando: 
- le spese relative al costo del personale sulla base dei minimi salariali derivanti 

dall’applicazione del vigente CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale ;  



- i costi del lavoro, della sicurezza e assicurativi e, in particolare, quanto previsto dal D.Lgs. n. 
81/2008;  

- i costi dei materiali occorrenti per l’espletamento del servizio;  
- i costi generali e l’utile d’impresa;  

c) l’indicazione di:  
- costo orario per gli addetti al servizio;  
Tale quotazione potrebbe servire nei casi previsti dall’art 106 comma 12 del D. Lgs. 50/2016. 

d) l’espressa dichiarazione di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle 
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, nonché 
d’impegnarsi, nell’espletamento delle prestazioni, all’osservanza delle normative in materia e nel 
rispetto degli oneri quantificati in euro 1.000,00 (milleinquecento//00) annui, da rischio 
specifico o aziendale di cui all’articolo 87, comma 4, del D.Lgs. n. 81/2008;  

e) l’espresso impegno a mantenere vincolata la propria offerta economica per almeno 180 giorni 
dal termine ultimo fissato per la presentazione delle offerte e di ritenere la stessa offerta, così 
come formulata, remunerativa e compensativa a fronte delle complessive prestazioni da 
prestarsi. 

L’offerta dovrà altresì: 

- essere espressa in Euro (anche dagli operatori economici con sede legale in uno Stato diverso 
dall’Italia), in 2 cifre decimali;  

- essere formulata tenendo conto delle modalità di svolgimento del servizio indicate nel 
Capitolato Speciale d’Appalto e negli Allegati, che l’operatore economico concorrente, a 
pena di esclusione, deve dichiarare di accettare integralmente, nonché degli impegni assunti 
in sede di offerta tecnica dal concorrente medesimo.  

 

Non sono ammesse offerte economiche:  

• parziali o espresse in modo indeterminato;  
• relative ad altra gara o che richiamino documenti allegati ad altro appalto;  
• contenenti condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di consegna, limitazioni 

di validità o altri elementi in contrasto con le prescrizioni poste dal presente disciplinare di 
gara;  

• contenenti voci di costo compilate parzialmente.  
 

L’offerta deve essere sottoscritta:  

- dal legale rappresentante o titolare  in caso di concorrente singolo;  
- da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno RTI, il Consorzio o il  GEIE, nel 

caso di RTI, Consorzio o GEIE non ancora costituito;  
- dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel 

caso di RTI, Consorzio o GEIE già costituiti.  
Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, 

occorre allegare la relativa procura.   

- ARTICOLO 12 -SOCCORSO ISTRUTTORIO 

  

- Ai sensi dell’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale 

della domanda possono essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio. Si 

evidenzia, in particolare, che la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi della documentazione di gara, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica 

ed economica potranno essere sanati entro il termine non superiore a cinque giorni. Nel caso in 

cui il termine di regolarizzazione assegnato dalla stazione appaltante decorra inutilmente, il 

concorrente viene escluso dalla gara. 



- Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa 

 

- ARTICOLO 13 -   CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

- Cauzioni e garanzie richieste per l'esecuzione dell'appalto: 

- L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 

- a) cauzione provvisoria stabilita nella misura del 2% (euro 3.000,00) dell'importo complessivo 

dell'appalto, da costituirsi alternativamente, in conformità con quanto previsto dall'art. 75 del 

D. lgs. n. 163/2006 e s.m.i, mediante: 

- - fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario 

iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.lgs. n. 385/1993 e specificatamente 

autorizzato dal Ministero dell'Economia a prestare garanzia per l'esecuzione dei lavori pubblici, 

avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta e contenente 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 

sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

- b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un 

intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. lgs. n. 385/1993 e 

specificatamente autorizzato dal Ministero dell'Economia a prestare garanzia per l'esecuzione 

dei lavori pubblici, contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a 

richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice, valida fino al collaudo. 

 

- All'atto di stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà presentare cauzione definitiva stabilita 

nella misura del 10% del prezzo di contratto, da costituirsi secondo le modalità precisate nel 

disciplinare di gara, in conformità con quanto previsto dall'art. 113 del D. lgs. n. 163/2006., e 

dall'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

- L’importo della cauzione provvisoria è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di 

dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 

dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori 

della categoria prevalente. L’importo della cauzione definitiva è ridotto del 50% per 

l’appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni. 

 

- L'aggiudicatario dovrà altresì produrre la polizza assicurativa di cui all'art. 129 del D. lgs. n. 

163/2006. 

 

- La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 

del D.Lgs n. 163/2006 e smi, la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria di cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che 

aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

- ARTICOLO 14 – ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 

- E' esclusa la competenza arbitrale: per la definizione delle controversie è, pertanto, competente 

il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte. 

- Presentazione del ricorso: ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L.241/1990 e s.m.i., avverso il 

presente atto può essere proposto ricorso innanzi l'organo indicato nel termine previsto dagli 

artt.21e 23-bis della Legge 1034/1871. 



 

- ARTICOLO 15 -  TRATTAMENTO  DEI DATI PERSONALI 

- La raccolta dei dati personali richiesti ha l’esclusiva finalità di consentire l’accertamento 

dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio in 

oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. 

- L’Ente opererà secondo quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003. Agli interessati sono riconosciuti 

i diritti indicati dal D. Lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento è l’IPAB S. Antonio Abate di Trino. 

 

- ARTICOLO 16 – ALTRE INFORMAZIONI - RINVIO 

- Non sono ammesse domande di partecipazione ad offerte trasmesse per telegramma, telefono, 

fax, posta elettronica, ovvero espresse in modo indeterminato. 

 

- L'Amministrazione appaltante si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di annullare la gara con 

provvedimento motivato senza che le Imprese concorrenti abbiano da ciò nulla a pretendere. 

 

- Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

 

- ART. 17 -  ALTRE INFORMAZIONI  

- Possono essere richieste ulteriori informazioni tramite PEC apsptrino@registerpec.it o ai numeri 

telefonici   

-  0161 801258  dal lunedì al venerdì in orario di ufficio. 

 

- Tutte le informazioni relative alla presente procedura saranno pubblicate all’indirizzo 

http://www.apsptrino.it - “Amministrazione trasparente” -  “Bandi di gara e contratti” sezione 

“Atti delle Amministrazioni aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori distintamente per ogni 

procedura”. 

 

 

http://www.apsptrino.it/

